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Più che gli stipendi la ricb"r ta 
è sulla crescitaprotesstonale

Le donne sono in media pieno soddisfat-
te del proprio lavoro rispetto agli uomi-
ni (25% contro 18,8%). E le cause di que-
sta insoddisfazione sembrerebbero lega-
te più a .scarse prospettive di crescita
all'interno del contesto lavorativo attua-
le (il 43,4% le. reputa basse o molto bas-
se) che a.11u retribuzione (elemento me-
no rilevante l. A quanto emerge dall'ana-
lisi di Fondazione studi consulenti del
lavoro, realizzata su un campione di
1000 occupate. Nel report, la Fondazio-
ne ricorda poi come nei primi nove mesi
del 2022 siano state assunte 2 milioni
616i'n.ila donne, una cifra record. "Ma,
allo stesso tempo, oltre G42mila hanno
deciso di lasciare volontariamente il
proprio impiego (+21,5% rispetto al
2021r, si legge ancora nell'indagine dei
consulenti del lavoro.

Le ingegnere in forte aamgnte
ma sui salari non c'e perita

Nel 2007.1e donne iscritte all'albo in-
gegneri erano il 9,1%, attualmente
rappresentano il 16,9%, pari a
42.200 su un totale di oltre 240.000
iscritti. Agli inizi degli anni 2000 le
laureate in ingegneria erano il 20%
del totale, mentre nel 2021 raggiungo-
no il 26;7%., considerando sia le lau-
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rée diViii»ït .livello chele magistrali e
in queste ultime, le donne laureate/
nel 2021 hanno raggiunto il 31%. Per ̀t
mangono, però, notevoli differenze sa
lariali, che anziché diminuire 

aumen-,

tano al crescere delle competenze e
del grado di istruzione acquisito. Se
adesempio si prende in considerazio-
ne il comparto dei servizi tecni-
co-scientifici, nei quali operano an-
che gli ingegneri, iil differenziale sala-
riale raggiunge il 26%. 1 numeri sono
stati diffusi ieri dal Consiglio nazio-
nale degli ingegneri (Cni).

e fisici,. 
42% degli iscritti.

Ad oggi i professionisti iscritti alla Fe
derazione nazionale degli ordini dei
chimici e dei fisici sono per- il 42,21%
donne, "segno evidente di un importan-
te componente femminile nelle nostre
professioni". E quanto affermato dalla
„presidente della Federazione Nausi-
icaa Orlandi. "La professione, l'impre-
sa e il lavoro non sono e non devono es-
sere una questione di genere. Ma in que-
sto particolare momento storico-politi-
co, è tempo di sostenere il talento delle
donne e dei giovani con una visione
complessiva di rilancio economico e so-
ciale. Il futuro della nostra Nazione è
strettamente correlato all'adozione di
politiche strutturali, sistemiche e coor-
dina te volte a sostenere la professione e
l'impresa".

,Do~f~la.liee~ita di un;~fi~iid
Il T8lóalon:::. rna al I ... .ro.
Dopo la nascita di un figlio quasi una
donna su cinque (18%/ trai 18 e i 49 an-
ni non lavora più e solo il 43,6% perma-
ne nell'occupazione (il 29% nel Sud elso-
le). Motivazione prevalente lo concilia-
zione tra lavoro e cura (52%), seguita
dal mancato einnovodel contratto o li-
cenziamento (29%i. La quota di quante
non. lavoravano né prima, né dopo la
maternità è del 31,8% e del 6,6% quella
,di quante hanno trovalo lavoro dopo la
nascita del figlio. E quanto emerge dal
"Rapporto Plus 2022. Comprendere la
complessità del lavoro', un'ndagezs'
Inopp-Plus condotta su.nn.ccmpionk d
45.000 indici duidai Mai 74anni. AN.B

Pubblica amministrazione in rose,
tranne che nelle posizioni apicali,..

Lapubblicaamrninistrcrzione è in m tg-
gior•a.nza formata da donne, che rappre-
sentano /158,8% del totale dei 3,2 milio-
ni di dipendenti pubblici italiani. Se si
guarda, però, alle posizioni apicali, la.
situazione cambia sensibilmente: solo il
33,8%è donna, appena una su tre. Que-
sti numeri emergono da un'analisi sul-
la presenza femminile nella Parealizza-
ta da Fpa, società del gruppo Digi-
ta1360, elaborando dati di diverse fònli
(dati sui dipendenti pubblici dal Conto
Annuale ligse dati sugli apicali da. fón.-
teOpenpolis).

Continua látérsa delle -dirigenti;
che in Italia.ctescano del13,5 /a

Nel 2021 i dirigenti privali italicii so.
no aumentali del 5,4%, frutto di una cre-
scita del 13,5% delle danne  del3, [%de-
gli uomini. Le donne dirigenti, cresciu-
te del 77% riai 2008 al 2021 e oggi pari
al 20,5% del totale (19,1% nel 2020). E
quanto emerge dal report sui manager
privati, elaborato da Manageritalia. Le
donne sono molto più presenti nel terzia-
rio (24,7%), rispetto all'industria
(15,4%) e hanno un peso nettamente
maggiore tra i giovani (39% tra gli un-
der 35 e 31% tra gli undet 40) rªspetto al ,
totale (20,5%)

Contagi Covid sul lavoro,
tinsi i 70% e femminile

"'Dei 315.055 infortuni sul tuo" dea
Sans-CoV-2 denunciati all'Inail dall'i-
nizio dellapandemia alla data de131 di-
cembre 2022, ben 215.487, pari a poco
meno di sette contagi su 10, sono femmi-
nili; una percentuale molto superiore ri-
spetto a quella rilevata per le denunce
in complesso, per le quali la quota di in-
fòrtuni delle donne è mediamente del
40%. Emerge dal nuovo numero del pe-
riodico statistico dati Lmil che analizza
l'andanento degli infortuni e delle ma-
lattie lavoro-correlate in ottica di gene-
m. I numeri .corro stati diffusi ieri
dall'Istituto.
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